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Convegno sulla droga a Firenze 

Eroina libera: 
un fallimento 
come terapia 

«Non esiste soluzione farmacologica» del 
problema - Efficace solo il recupero globale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I convegni e 1 
dibattiti sulla droga si so­
no spesso arenati sugli a-
spetti farmacologici delle 
tossicodipendenze. / Dopo 
la proposta Altissimo di 
somministrazione control­
lata di eroina, avanzata la 
scorsa estate, differenti 
punti di vista si sono ripe­
tutamente scontrati. Dalle 
discussioni e dai confronti 
si è passati tuttavia con dif­
ficoltà alle proposte con­
crete. 

Il convegno internaziona­
le sulla droga promosso dal 
comune di Firenze (alle 
quattro intense giornate di 
lavoro hanno partecipato e-
sperti provenienti da tutto 
il mondo) ha avuto il me­
rito di recuperare tutti gli 
aspetti del fenomeno e ri­
tessere le fila di un con­
fronto complessivo. Medi­
ci, psicologi, sociologi ed e-
sperti giuristi provenienti 
dalle più prestigiose univer­
sità italiane e straniere (tra 
queste Yale. Heidelberg. 1' 
Istituto Max Planck di Mo­
naco) hanno messo a fuoco 
in tre commissioni di lavo­
ro tutta la tematica legata 
al problema delle tossico­
manie, gli aspetti sociosa­
nitari e le prospettive te­
rapeutiche, i complessi 
meccanismi del mercato e 
del traffico mondiale degli 
stupefacenti, gli aspetti le­
gislativi che regolano la 
materia nei vari paesi. 

La presenza di esponenti 
di alto livello delle Nazioni 
Unite, funzionari del dipar­
timento di stato americano 
e dell'Interpol, ha fornito 
una occasione stimolante 
anche per iffr*ntare il de­
licato tema delle convenzio­
ni internazionali che obbli­
gano molti paesi, tra que­
sti anche l'Italia, al rispet­
to delle norme che vietano 
la depenalizzazione nel 
consumo e il piccolo spac­
cio dell'hashish e della ma­
rijuana. 

Pur provenendo da espe­
rienze diverse nel campo 
delle terapie si sono dati 
pareri concordi sui risulta­
ti del tentativi portati a-
vanti fino ad ora. Non c'è 
stato — forse questo ha de­
luso le aspettative di qual­
cuno — lo scontro tra i fa­
vorevoli e 1 contrari alla 
somministrazione di eroina 
nelle terapie di disintossi­
cazione. Con molta sicurez­
za. medici e psichiatri te­
deschi. americani e ingle­
si hanno illustrato 1 pessi­
mi risultati dei trattamen­
ti farmacologici a base di 
eroina nei loro paesi. Le 
statistiche USA e inglesi in­
dicano che questo sistema 
terapeutico è fallimentare. 
Lo ha detto Mitchenson del 
National Temperance Hos­
pital di Londra e la ha ri­
badito Riordan. psichiatra 
dell'Università di Yale. 

Non esiste — è stato det-
to — « soluzione f armacolo-
gica> del problema. E' effi­
cace solo il recupero globa­
le del drogato. Particolare 
attenzione hanno avuto in 
proposito le esperienze con­
dotte in varie città italia­
ne (un esempio viene dal 
centro per le tossicodipen­
denze del comune di Firen­
ze e da altri centri citta­
dini, che hanno raggiunto 
un discreto stato di effi­
cienza nonostante le caren­
ze della situazione sanita­
ria nazionale). 

Non è necessario, è stato 
ancora detto, indicare un 
farmaco specifico. Ci sono 
molte terapie per la disin­
tossicazione. Il metadone, 
come appariva dalle rela­
zioni di alcuni esperti stra­
nieri. non può essere indi­
cato come 11 farmaco elet­
tivo. La componente italia­
na delle commissioni ha in­
sistito proprio per far risal­
tare in pieno questo prin­
cipio: ogni realtà, ogni si­
tuazione. ogni caso vanno 
esaminati e visti nella loro 
particolarità, 

Si è parlato dell'esperien­
za fiorentina dove si fa u-
so di morfina cloridrati 
Riordan ha accennato ai ri­
sultati del trattamento con 
la clonidina. Sulle qualità 
di questa sostanza, si è sof­
fermato anche il noto far­
macologo italiano Andreoli 
dell'Università di Verona. I 
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vantaggi di questo farma­
co consistono nel fatto che 
è possibile vincere le crisi 
di astinenza nel giro di 
quattro cinque giorni. 

Le ultime due giornate 
del convegno dedicate al di­
battito in assemblea hanno 
avuto come protagonisti gli 
operatori di base dei vari 
centri ' di recupero, che 
hanno portato nell'audito 
rium del Palazzo del Con­
gressi la testimonianza 
concreta, il dramma di una 
situazione che in Italia è 
andata precipitosamente 
peggiorando e che coinvol­
ge migliaia di giovani. 

Il problema della depe­
nalizzazione delle cosiddet­
te droghe a basso rischio 
(hashish e marijuana) è 
stato un altro aspetto che 
ha vivacizzato il convegno. 

Gli esperti italiani, anche 
nel lavoro delle commissio­
ni hanno mostrato una 
maggiore apertura ed ela­
sticità rispetto a chi si ri­
chiama con ostinazione, e 
forse con un'ottica stacca­
ta dalle situazioni concre­
te e dalle diverse realtà di 
ogni singolo paese, alle 
convenzioni dell'ONU. 

Luciano Imbasciati 

Agguato contro il diplomatico presso la Santa Sede 

Gli armeni sparano di nuovo a Roma: 
ferito in auto l'ambasciatore turco 

Grave una delle guardie del corpo - L'attentato rivendicato dal « collimando giustizieri per il ge­
nocidio armeno» - Il gruppo tre anni fa «firmò» l'assassinio di un altro ambasciatore turco 

ROMA — L'ambasciatore turco mentre viene trasportato in 
ospedale. IN ALTO: L'auto su cui viaggiava con il vetro 
infranto dai proiettili 

ROMA — Tre anni fa uccise­
ro l'ambasciatore turco in 
Vaticano: ieri i terroristi ar­
meni hanno tentato di assas­
sinare anche il suo successo­

re. Nel traffico dei Parioli. 
ieri mattina alle nove e mez­

zo. due uomini armati hanno 
aperto il fuoco contro la 
Buick nera che accompagna­
va Vecdi Tuerel in ufficio. 
L'auto è stata fracassata dal­
le revolverate: e solo per un 
caso — e per la prontezza di 
riflessi delle guardie del cor­
p o — l e pallottole non hanno 
ucciso. Il diplomatico è ri­
masto ferito al torace e al 
braccio destro, ma le sue 
condizioni non sono giudicate 
gravi. Sta invece peggio una 
delle due guardie del corpo. 
Cuveng Tahshin Eha, di 32 
anni, anche lui cittadino tur­
co. Un proiettile l'ha colpito 
alla guancia destra, ed è ri­
masto conficcato nella man­

dibola. Dovrà essere estratto 
con un lungo e doloroso in­
tervento chirurgico. 

Poche ore dopo l'attentato 
un anonimo ha telefonato al­
le agenzie di stampa Afp e 
Reuter, a Beirut, rivendican­
do il ferimento ai e comman­
di dei giustizieri del genocidio 
armeno ». « Questo è il no­
stro stile. Il nostro unico 

scopo è di colpire i rappre­
sentanti e le istituzioni tur­
che dovunque nel mondo ». 
L'irredentismo armato arme­
no ha inaugurato la sua atti­
vità nel '75. con una lunga 
serie di attentati nelle prin­
cipali città internazionali. Ma 
Roma è stata particolarmente 
colpita dal terrorismo anti­
turco: soltanto 37 giorni fa è 
stata compiuta l'impresa più 
tragica, la « doppia bomba » 
alle aerolinee turche di piaz 
za Esedra che ha ucciso due 
passanti e ferito 15 persone. 

L'esplosione concludeva u 
na serie di attentati nei quali 
ogni volta era stata sfiorata 
la strage, e che segnavano la 
ripresa in grande stile del 
terrorismo armeno. Per due 
anni — dopo l'assassinio del 
precedente ambasciatore > 
presso la Santa Sede. Iaha 
Carim. ucciso con due colpi 
di pistola mentre rientrava 
nella sua abitazione, sempre 
ai Parioli il 9 giugno '77 — 
era stato invece il silenzio. 
Ieri mattina, le armi sono 
state puntate di nuovo contro 
un rappresentante diplomati­
co. 

Vecdi Tuerel. di 63 anni, ha 
alle sue spalle una lunga car­
riera in diplomazia: entrato 
al ministero degli affari este 

ri turco nel MG, è stato con­
sole a Cipro, a Francoforte, 
vice rappresentante perma­
nente all'Onu. ambasciatore 
in Marocco e in Brasile. 

A Roma è arrivato nel di­
cembre '78 quando ha pre­
sentato le sue credenziali al 
Papa. Dopo a\er abitato per 
un breve periodo nello stesso 
appartamento del suo prede-
cessoie. si era poi trasferito 
in un attico di via Lovanio 
24. ai Parioli. poche centinaia 
di metri dalla sede diploma­
tica di piazzale delle Muse. 
Ed è forse, più per motivi di 
sicure/za r-he per comodità 
che ogni mattina si recava in 
ambasciata in auto — l'auti­
sta è lo stesso che aveva la­
vorato con Carim — e con 
una scorta armata. -

Ieri, come tutte le mattine 
è uscito di casa poco dopo le 
nove. Si è seduto sui sedili 
posteriori della Buick targata 
CD. Al suo fianco una guar­
dia del .'orpo. della quale 
non è stato fatto il nome. 
Davanti, al fianco dell'autista, 
l'altra guardia Guveng Tah­
shin. poi ferita. 

L'auto ha raggiunto in po­
chi minuti l'incrocio di via 
Lovanio con vial Liegi, e qui 
ha rallentato per voltare a 
destra, in direzione di piazza 

Ungheria. Si è fermata al­
l'incrocio. Qui i terroristi 
l'aspettavano. In due o in tre 
— non si sa ancora con pre 
cisione da quante persone 
fosse formalo il commando 
— hanno tirato fuori le armi, 
sparando quasi a raffica. 
Dieci colpi, forse di più: la 
fiancata destra dell'auto è 
piena di buchi, i vetri e il 
lunotto posteriore vanno in 
frantumi. Le pallottole non 
hanno ucciso solo per caso, e 
perché un agente della scorta 
ha avuto una pronta rea/ione 
e ha gettato a terra fra i 
sedili l'ambasciatore. 

Poi subito dopo è uscito 
dalla vettura. Con lui è sceso 
anche Guveng Tahshin: era 

già colpito alla mascella, ma 
si è lanciato ugualmente 
contro gli assalitori. E" una 
mossa che ha permesso aU. 
l'autista di sgommare e al­
lontanarsi velocemente dalla 
zona, per arrivare poco dopo, 
a clacson sempre spiegato, al 
Policlinico. 

La scorta invece ha tentato 
di inseguire i terroristi che 
— secondo alcune testimo­
nianze — sarebbero giovani. 
sui 25 anni, vestiti in blu 
jeans e maglie di lana, con 
due vistosi baffi di lana. Do­
po aver sparato sono scappa­

ti a piedi. 
La guardia ferita è crollata 

dopo una breve corsa in via 
Yser: quando è stato soccor­
so da un vigile urbano - im­
pugnava ancora il revolver. 
Poco lontano da lui. sotto u-
n'auto, è stata trovata una 
pistola a tamburo « Taurus 
38 » special, probabilmente 
gettata da uno dei terroristi 
in fuga. 

La seconda guardia del 
corpo ha invece continuato 
l'inseguimento, fra la folla 
terrorizzata dei Parioli. spa­
rando anche alcuni colpi, che 
non hanno raggiunto l'obiet­
tivo. Si è spinta fino a via 
Arno, ma qui ha perso le 
tracce dei fuggiaschi, che. e-
videntemente. dovevano avere 
una « base » o un appoggio 
vicino. Neanche i posti di 
blocco della polizia hanno a-
vuto successo. 

La sigla « commando giu­
stizieri per il genocidio ar­
meno » era già stata usata 
tre anni fa per firmare l'as 
sassinio dell'ambasciatore 
Carim. Gli attentati, invece — 
in particolare l'eccidio di 
marzo — erano stati firmati 
dall'* Esercito segreto arme­
no ». Resta da capire cosa. 
dietro questa differenza di 
nomi, si nasconda. 

Con la costruzione e ristrutturazione di oltre 40 mila appartamenti 

Parte a Napoli il risanamento 
dei quartieri della periferia 

L'opera avviata dall'amministrazione comunale entra nella fase operativa 
Già stanziati i primi cento miliardi - Il « pacchetto urbanistico » -1 lavori 

Dalla redazione 
NAPOLI — 43.500 nuovi ap­
partamenti per 190 mila na­
poletani. La fame di case 
verrà finalmente alleviata. 
Costruiti ex novo o ristrut­
turando vecchie e cadenti abi­
tazioni. gli óltre quaranta­
mila alloggi cambieranno il 
volto dei quartieri periferici 
della città, tanto sovraffol­
lati quanto invivibili. 

L'opera di risanamento av­
viata dal comune entra così 
nella fase operativa, il « pac­
chetto urbanistico*, come è 
stato definito dagli ammini­
stratori comunali, è slato in­
fatti approvato dal consiglio 
comunale all'unanimità, po­
che ore dopo Vabbattimento 
a colpi di dinamite di un 
palazzo abusivo a Pianura. 
un quartieremostro devasta­
lo dalla speculazione edili­
zia. In questi due atti, suc­
cedutisi in così breve tempo, 
si sintetizza la complessa e 
difficile azione intrapresa 
dalla giunta Valenzi per por­
re rimedio ai guasti degli 

anni delle «mani sulla città*. 
Napoli è completamente 

congestionata, eppure ha tan­
to bisogno di case. Specu'.a-
tori vecchi e nuovi hanno 
realizzato affari d'oro inon­
dando di cemento ogni me­
tro quadrato libero, anche 
quello destinato a scuole, 
parchi pubblici, ambulatori. 
E' H caso di Pianura che, 
senza fogne, ha visto in que­
sti ultimi anni crescere come 
funghi 35 mila vani senza 
licenza; e non è un mistero 
che anche la stazione dei 
carabinieri e l'ufficio postale 
hanno trovato ospitalità in 
locali abusivi. 

Ma come si vive in que­
sti quartieri? Manca tutto. 
Qui il degrado urbano si 
tocca con mano. L'intervento 
del comune dunque mira a 
risanare una fetta consìsten­
te della città. 

Si parte dalla periferia. I 
dodici quartieri (gli ex comu­
ni rurali che nel 1926 il fa­
scismo volle aggregare a Na­
poli: Pianura, Soccavo. San 

Giovanni. Ponticelli ecc.) 
verranno completamente ri­
costruiti. Ma per la prima 
volta in casi del genere, la 
gente non verrà * deporta­
ta » dalla sua zona di ori­
gine. Anche dopo il risana­
mento, continueranno a vi­
vere nei quartieri dove sono 
nati, a contatto con la strut­
tura economica e culturale 
tradizionale, ed in più con 
servizi sociali moderni ed 
efficienti a disposizione. Co­
me si realizzerà il piano di 
ristrutturazione? Lo hanno 
spiegato gli assessori all'edi­
lizia e all'urbanistica, il co­
munista Luigi Imbimbo e il 

* socialista Giulio Di Donato. 
Ogni quartiere è stato divi­
so in due zone. La prima 
comprende le vecchie abita­
zioni da ristrutturare: la se­
conda dove verranno costrui­
ti i nuovi alloggi. Questi 
verranno realizzati al più 
presto, per sistemarvi le fa­
miglie che abitano nei vecchi 
fabbricati da risanare. In at­
tesa che l'intero programma 

venga portato a campimene' 
to, il comune ricorrerà an­
che a « case-pareheggio > per 
sistemazioni provvisorie. E' 
stato calcolato in non più di 
sei anni (dittisi in tre bienni) 
il tempo di realizzazione del 
progetto. « Ma è necessaria 
che governo e regione », sot­
tolineano gli assessori, « ga­
rantiscano la necessaria co­
pertura finanziaria senza ri­
tardi ». Per il momento sono 
già stati stanziati i primi Zi 
miliardi del piano decennale 
della casa e una metà dei 
120 miliardi attribuiti a Na­
poli dalla legge 25. 

f lavori verranno realizzati. 
con il sistema della « con­
cessione » ai costruttori pri­
vati: il comune stabilisce cri­
teri, costi e modalità di co- ' 
struzione e gli imprenditori 
consegneranno i nuovi ap­
partamenti « chiari in ma­
no » entro la scadenza pre­
vista. Per i vecchi apparta­
menti, invece, si seguirà 
un'altra strada: se i privati 
entro un anno non presente-

NAPOLI — Uno dei palazzi abusivi viene fatto saltare in aria con il tritolo 

ranno il progetto per. la ri­
strutturazione (chiedendo i 
fondi necessari alla Regio­
ne Campania), interverrà di­
rettamente U comune con i 
suoi progetti. Il « pacchetto 
urbanistico» è frutto del la­
voro di mesi e mesi degli 
uffici tecnici comunali e del 

confronto costante con i con­
sigli di quartiere e le orga­
nizzazioni democratiche. E' 
il secondo risanamento della 
storia di Napoli, dopo queU 
lo voluto alla fine del secolo 
scorso da Nicola Amore. Ma 
lo sventramento di Napoli 
questa volta non avverrà in 

forme traumatiche e scon­
volgenti. Più che alla faccia­
ta, si punta ad un riequili­
brio del rapporto tra la po­
polazione, le costruzioni e i 
servizi collettivi: più case, 
insomma, ma anche quartie­
ri più umani. 7 

I dodici quartieri periferi­
ci sono solo una prima tap­
pa di questo ambizioso pro­
getto. Seguirà poi il recupe­
ro del centro storico: il bru­
licante e variegato « reutre » 
di Napoli. 

Vicinanza Luigi 

Domani a Roma al Palazzo dei Congressi all'EUR 

Casa: incontro PCI e piccoli proprietari 
Intervengono Chiaromonte e Libertini, il sindaco Pet rosei li, parlamentari, dirigenti sinda­
cali e di organizzazioni economiche e sociali - Le proposte contro la crisi delle abitazioni 

i 4.000 miliardi di investimenti annui 

I Comuni spendono 
dieci volte di più 

ROMA — Domani, a Roma, 
incontro dei comunisti con ì 
piccoli proprietari di case. 
Ali assemblea, che iniziera al­
le 9.30 all'EUR (Palazzo dei 
Congrego, interverranno i 
compagni Gerardo Chiaro-
monte. della Segreteria del 
PCI. e Lucio Libertini, re­
sponsabile del settore casa 
della Direzione. 

E* la prima volta che ha 
luogo un incontro di questo 
tipo- E.s?o avviene mentre si 
avvia ella scadenza il blocco 
degli sfratti e sorgono In­
quietanti interrogativi sulla 
crisi della casa e le sue 
prospettive. Nell'assemblea i 
comunisti presenteranno le 
loro proposte di legge sul 
nsparmio-casa, sulla ritorma 
degli IACP (compresa la 
questione dei riscatti), sulla 
legge 10. sull'abusivismo, sul 
nf mandamento del piano de­
cennale. 

Parteciperanno all'assem­
blea il sindaco di Roma, Lui­
gi Petroselli. i vice-presidenti 
delle commissioni Lavori 
Pubblici della Camera Alber­
ghetti e del Senato Ottaviani 
e il capogruppo comunista 
della commissione Ciuffini. 
Sono stati invitati esponenti 
dell'ANCE (Associazione dei 

i costruttori), del movimento 
cooperativo, dell'UPPI (Unio­
ne piccoli proprietari), delle 
ASPI (Associazioni sindacali 
piccoli proprietari), della Fé 
derazione lavoratori delle 
costruzioni e del SUNIA. 

Sull'iniziativa del PCI ab­
biamo ascoltato il giudizio di 

Gaetano Patta e Cesare Bol-
donni dirigenti dell'Unione 
piccoli proprietari, che inter­
verranno nella discussione. 
La già grave crisi degli allog­
gi. che si è tentato di parare 
ricorrendo ad un'altra proro­
ga dell'esecuzione degli sfrat­
ti. rischia di diventare esplo­
siva, se non vengono presi 
immediati provvedimenti per 
rimettere in moto i processi 
produttivi attraverso un forte 
rifinanziamento del piano de­
cennale della case, 

Le misure introdotte dalla 
legge 25 — giunta dopo le 
sollecitazioni del PCI e delle 
sinistre — sono Inadeguate e 
non risolvono i problemi del­
l'emergenza: 40 mila mutui 
individuali per l'acquisto e la 
costruzione di alloggi in tutta 
Italia, che riusciranno a co­
prire una minima percentuale 
delle richieste. La strada da 
seguire, invece, è quella dì 
andare ad altri provvedimen­
ti che incoraggino la casa in 
proprietà. In tal senso U 
proposta di risparmio-casa di 
cui si è fatto promotore 11 
PCI, è vista come una misu­
ra che consente la program­
mazione e l'utilizzo del ri­
sparmio. In questo modo tut­
ti i risparmiatori avranno la 
possibilità di ottenere il mu­
tuo agevolato e non si a-
vranno. come nel passato, in­
terventi di natura clientelare, 
gestiti da forze legate alla 
DC. 

Non è tutto Per affrontare 
l'emergenza è necessario in­
trodurre correttivi al blocco 

incondizionato degli sfratti, 
tenendo conto della realta e. 
quindi, dell'esigenza dei pic­
coli proprietari, spesso inqui­
lini sfrattati, di poter riotte­
nere la casa per abitarvi. 

C'è poi da affrontare il 
problema dell'abusivismo di 
necessità, che si è sviluppato. 
specialmente nel Centro e nel 
Mezzogiorno, per le lungaggi­
ni burocratiche ed anche per 
gli eccessivi oneri di urbaniz­
zazione richiesti. La questio­
ne interessa milioni di fami­
glie. 

Gli ultimi interventi fiscali 
sulla casa, inoltre, secondo i 
'dirigenti dei piccoli proprie­
tari. rappresentano una con­
traddizione rispetto all'esi­
genza di favorire la ripresa 
edilizia. E* necessario, dun­
que. un riequilibrio fiscale 
sul patrimonio immobiliare 
per non punire esclusivamen­
te i piccoli proprietari e co­
loro che si accingono a di­
ventare proprietari per la 
prima volta. C'è stato un 
aumento generale dei coeffi­
cienti catastali. Mentre per le 
case signorili l'aumento dei 
coefficienti è stato in media 
del 20 per cento, per quelle 
di tipo economico, popolare e 
rurale è stato del 40 per cen­
to. Ce poi t'IVA. l'IRPEP. 
l'ILOR. l'INVIM. Vi è quindi 
Tesi ire nza di rivedere com 
plessivamente l'attuale siste­
ma fiscale sulla casa, in mo­
do da creare più mobilità nel 
settore immobiliare e attivare 
Il mercato degli alloggi. 

Claudio Notar! 

I distributori 
AGIP oggi 
chiudono 

4 ore prima 
ROMA — Oggi tutti I di­
stributori di benzina del-
l'AGIP chiuderanno con 
quattro ore di anticipo in 
seguito ad uno sciopero di 
tutti i dipendenti del 
gruppo. 

Le organizzazioni sinda­
cali di categoria, oltre allo 
sciopero di oggi, hanno de­
ciso la sospensione di tut­
te le prestazioni straordi­
narie. assemblee dei di­
pendenti e la sospensione. 
da parte degli elettromec­
canici, di tutti gli inter­
venti sugli impianti di 
« self-service ». 

E' stata anche decisa 
una manifestazione di pro­
testa dei dipendenti del-
l'AGIP a Roma, che si 
terrà il 23 aprile prossi­
ma 

La proclamazione degli 
scioperi e delle agitazio­
ni è stata decisa ieri dal 
consiglio dei delegati del 
gruppo per « l'atteggia­
mento provocatorio, pa­
ternalistico e clientelare» 
assunto dalla direzione ge­
nerale dell'AGIP nella 
vertenza in atto. 

ROMA — Un grosso contri­
buto a]le spese per Investi­
menti e stato dato nel 1979 
dagli enti locali. Essi hanno . 
impegnato non meno di 4.150 
miliardi, erogati dalla Cassa 
depositi e prestiti, dagli isti­
tuti di previdenza e di credi­
to. Basta un dato per coglie­
re il salto di qualità: nel 1978 
la Cassa (che fino ad allora 
ripianava solo i bilanci in de­
ficit) su sei mila miliardi di 
lire ne aveva concessi solo 
500 per opere pubbliche. Le 
novità soiio state possibili 
grazie ad alcuni provvedi­
menti legislativi, com2 il 
consolidamento dei d2biti 
de?li enti locali e 1 traiferi-
mento. a carico del bilancio 
dell? Stato, dei le spase cor­
renti di Comuni e province. 

C'è stata poi la decisione di 
autorizzare per il 1979 la 
Cassa depositi 2 prestiti. a 
esborsi fino a 2500 miliardi 
per investimenti, nonché !a 
riforma dei criteri di eroga­
zione di mutui e contributi. 
E i risultati — come si evin­
ce da uno studi i compiuto 
dai compagni sen. Bona zzi t-
on. Armando Sari! — non si 
sono fatti attendere. OM enti 
locali hanno oresentato do­
mande (ben 31 mila in tutta 
Italia) per 4190 miliardi di 
finanziamenti (l-\5 per cento 
al Nord. 23.3 per cento a! 
Centro, 34,1 per cento al Sud 
e nelle Isole, l'ato quest'ul­
timo che segna un migliora­
mento rispetto al passato». 

La ripartizione t-rritoriale 
delle somme soendlhill era 
stata cosi preventivata: 1250 

miliardi (50.per cento) all'I­
talia Meridionale e Insulare, 
500 miliardi (20 per cento) al 
Centro e 750 miliardi t30 per 
cento) al Nord. Pero, gli im­
pegni assunti dagli Enti loca­
li testimoniano delle diffe­
renze tuttora esistenti nella 
capacita progettuale e di 
scelte politiche desìi enti 
stessi e nel loro rapporto con 
le Regioni: cosi, gli impegni 
mediamente assunti da Co­
muni e Province delle regioni 
del Nord assommavano nei 
1979 al 150 per cento rispetto 
alle previsioni di finanzia­
mento. (con punte Je» 232 
per cento per la Liguria e 
del 217 per cento p*r l'Emilia 
Romagna), al ibi pei cento 
in quelle del Centro e al 62.7 
per cento In queìie del Mez­
zogiorno (con il minimo del 
18 per cento delia Cicilia^. 

La Cassa ha fatto anch'essa 
un salto di qualità, imponen­
dosi quale istituto di credito 
privilegiato per gli Enti Loca­
li. Con tanto maggiore urgen­
za si pone quindi l'esigenza 
della sua riforma. 

Da questo qualro di as­
sieme — hanno sotto'lneato i 
parlamentari comunisti in u-
na conferenza stampa — e-
merge che * l'attnbuz'cne 
della competenza e dei mezzi 
ai Comuni e alle Prov.nre 
per investimenti in nuov» o-
pere garantisce una rapida 
attuazione» delle stc?e e. 
parallelamente, crea impiego 
per centinaia di migliaia di 
lavoratori. 

a. d.m. 

Per l'anniversario della Liberazione 

Studenti in piazza 
per il 25 aprile 

ROMA — La parola d'ordi­
ne è la lotta al terrorismo. 
I giovani del coordinamento 
nazionale degli studenti me­
di. che si sono riuniti ieri 
a Roma, per fare il « punto » 
sulle lotte dei mesi scorsi e 
sui programmi delle prossi­
me battaglie, hanno voluto 
ribadire con forza la pro­
pria scelta in difesa della 
democrazia. E, tanto per «co­
minciare», hanno deciso di 
schierarsi a sostegno della 
proposta (avanzata da Pei, 
Psi. Pdup e sinistra indipen­
dente) contro il fermo di po­
lizia e l'allungamento deila 
carcerazione preventiva. 

Il 25 aprile, anniversario 
della Liberazione hanno già 
annunciato che scenderanno 
in piazza, insieme alle forze 
politiche e sindacali, parte­
cipando in massa alle ma­
nifestazioni organizzate in 
tutte le città, 

*La rivolta morale contro 
il terrorismo, — è detto in 
un documento — rincolmabt-
le distanza che il movimen­
to degli studenti ha mostra-
to tra té e la strategia dei 
mezzi del partito armato, la 
ripulsa verso la violenza che 
riduce la vita a simboli di­
sumanizzanti hanno costitui­
to un fondamento ideale e 
culturale dell'impegno di mo­
bilitazione incessante degli 
studenti contro rescalatéOn 
violenta e terroristica ». 
* Questa coscienza va raf­
forzata — affermano anco­
ra 1 giovani — dalla consa­
pevolezza che i in gioco lo 
scontro fra le forze che han­

no espresso in questi anni 
istanze di profonda trasfor­
mazione economica, politica 
ed istituzionale della socie­
tà e dello Stato e quelle del 
vecchio blocco dominante 
che nella propria crtsi ha 
accentuato gli elementi di 
involuzione reazionaria e di 
ingovernabilità politica : 

Ma le iniziative degli stu­
denti non si limitano alle 
dichiarazioni: si traducono 
in un lavoro, che è conti­
nuato. anche se un po' in 
sordina, in ogni scuoia, in 
tutti questi mesi, per cam­
biare la democrazia. Proprio 
a partire da quella scola 
Mica. 

Un primo bilancio di que­
sta attività sarà fatto du­
rante un convegno che si 
terrà a metà maggio. Non 
il tratterà, ovviamente, solo 
di un bilancio ma di un'oc­
casione per confrontarsi. In­
sieme a genitori Insegnan­
ti e rappresentanti degli en­
ti locali. Il tema centrale è 
quello della battaglia per rin­
novare gli organi di demo­
crazia scolastica (e quindi 
il ministero) ovvero un «pez­
zo» di quella battaglia ben 
più ampia della riforma del 
lo Stato. Dall'incontro di ie­
ri. comunque, sono già co­
minciati a delinearsi i pun­
ti delle prossime vertenze. 
Basta un elemento per com­
prendere quanto saranno du 
re: nella relazione del «Cos-
siga ?» non una sola riga 
è stata dedicata ai proble­
mi della scuola. 


